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TRA

A.S.I.A. Napoli S.p.A. (Azienda Servizi Igiene Ambientale) con sede in Napoli, alla Via Ponte dei Francesi n. 37/D, in persona dell’amministratore unico e legale rappresentante pro tempore __________ - Codice Fiscale e Partita Iva 07494740637 - (di seguito denominata anche solo “ASIA” o “Stazione Appaltante”)

E

XXXXXXXX - (di seguito denominato “Appaltatore”);
Congiuntamente definite “Parti”.

PREMESSO

1) che A.S.I.A. Napoli SpA (di seguito anche solo ASIA o Stazione Appaltante), ai sensi del d. lgs. 175 del 2016, svolge, in regime di in house providing, il servizio di igiene urbana per conto del Comune di Napoli, rientrante nell’alveo delle attività di pubblico interesse ai sensi dell’art. 177, comma 2 del d. lgs. n. 152 del 2006, giusta contratto di servizio del 7 ottobre 2019;

2) che nell’ambito delle attività di cui al punto precedente è previsto il servizio di raccolta differenziata dei rifiuti EER 15.01.07 (imballaggi di vetro) e EER 20.01.02 (frazioni di vetro);

3) che dalla raccolta dei rifiuti in vetro, codici EER 15.01.07 e 20.01.02 provengono, mediamente, 20.000 tonnellate annue raccolte sul territorio del Comune di Napoli, sia mediante il servizio porta a porta che mediante le attrezzature stradali di prossimità (campane);

4) che in esecuzione della Determina n.____ del _____ dell’Amministratore Unico, con bando pubblicato sulla GUUE _______, ASIA ha indetto, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 60 del d. lgs n. 50 del 2016 e l’art. 8, comma 1, lett. c), della legge 11 settembre 2020, n. 120, la procedura aperta n. 515/ACU/2023, suddivisa in 2 lotti, finalizzata, per ogni lotto, alla conclusione di un contratto attivo inerente alla cessione onerosa delle frazioni di rifiuto valorizzabili di cui ai codici EER 15.01.07 e 20.01.02;
5) che, all’esito delle operazioni di gara, con determina dell’Amministratore Unico n. XX del _______ è stata disposta l’aggiudicazione del lotto ____ della gara, in favore del concorrente XXXX che ha offerto un rialzo sull’importo a base di gara pari al ___%;
6) che il RUP ha proceduto alla verifica, in capo all’aggiudicatario, sia del possesso dei requisiti speciali per il tramite del sistema AVCPASS sia del possesso dei requisiti generali;
7) che la suddetta verifica si è conclusa positivamente, avendo il concorrente comprovato il possesso dei requisiti generali e speciali;

8) che la Stazione Appaltante ha provveduto ad inviare le comunicazioni di cui all’art. 76 comma 5 del d. lgs n. 50/2016; 

9) che in funzione della sottoscrizione del Contratto, l’aggiudicatario ha presentato la documentazione richiesta ai fini della stipula del presente Contratto e la cauzione definitiva.

Tanto premesso si conviene e si stipula quanto segue 
1. DEFINIZIONI

I termini riportati nel Contratto con la lettera maiuscola avranno il significato di seguito indicato:

· per Cessionario/Affidatario si intende XXXXXXXXXXXXXXXXX;

· per Stazione Appaltante/ASIA si intende A.S.I.A. Napoli SpA come in epigrafe identificata;

· per Contratto si intende il presente contratto avente ad oggetto la cessione onerosa di cui sopra;
· per CSA: si intende il Capitolato Speciale consegnato in sede di gara;

· per Direttore dell’esecuzione del contratto si intende l’ing. Fabio Vivenzio;
· per Responsabile del Procedimento si intende l’ing. Gianfranco Iodice; 

· per Parti si intendono la Stazione Appaltante e l’Appaltatore.
· per Servizio si intende la cessione onerosa dei rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata che ASIA effettua sul territorio del Comune di Napoli, così come previsto dalla normativa ambientale, dei rifiuti 15.01.07 (imballaggi di vetro) e 20.01.02 (frazione di vetro).

2.  OGGETTO E DURATA
2.1 Costituisce oggetto del presente contratto la disciplina del servizio per la cessione onerosa dei rifiuti 15.01.07 (imballaggi di vetro) e 20.01.02 (frazione di vetro) provenienti da attività di raccolta differenziata che la Stazione Appaltante effettua sul territorio del Comune di Napoli e/o dalla provincia di Napoli, così come previsto dalla normativa ambientale.

2.2 Il Cessionario si obbliga ad eseguire tutti i servizi oggetto del Contratto in conformità alle modalità, ai tempi e alle condizioni tutte stabilite nel CSA

2.3 La durata del contratto è fissata in 12 mesi decorrenti dal _________, inizio del servizio risultante da apposito verbale di avvio dell’esecuzione del Contratto, sottoscritto dalla Stazione Appaltante e dal Cessionario.

2.4 ASIA si riserva la facoltà di rinnovare il contratto alle medesime condizioni per un periodo di ulteriori 12 mesi.  
3.  OBBLIGHI APPALTATORE

3.1 Il Cessionario si obbliga ad eseguire il servizio appaltato nel rispetto delle modalità di svolgimento stabilite nel CSA ed in particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo:
a. a garantire che le operazioni di ricezione effettuate presso la piattaforma di stoccaggio provvisoria indicata in sede di presentazione dell’offerta, siano effettuate nel pieno rispetto del calendario e degli orari indicati nel CSA o successivamente concordato con il Direttore dell’esecuzione; 
b. a garantire lo scarico giornaliero degli automezzi della Stazione Appaltante, nel rispetto delle norme di sicurezza;

c. a garantire il ritiro, secondo le disposizioni del RUP, o in sua vece del DEC, dei rifiuti presso i centri di raccolta di ASIA, di volta in volta indicati;
d. a garantire la disponibilità, per tutta la durata del contratto, di tutti i mezzi, le attrezzature ed i materiali necessari ed in regola con le vigenti normative e regolarmente autorizzati e/o abilitati dalle autorità competenti;

e. a garantire la disponibilità, per tutta la durata del contratto, di uno o più piattaforme di stoccaggio, situata/e nel raggio di 40 km dalla sede della Stazione Appaltante, sita in Via Ponte dei Francesi n. 37/D, Napoli (NA),  
f. a manlevare e tenere indenne la Stazione Appaltante da ogni responsabilità risarcitoria connessa e/o derivante da danni procurati a terzi e/o cose nel corso dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto;

g. a nominare un Responsabile del Servizio, quale referente della Stazione Appaltante nell’esecuzione del Contratto, di cui dovranno essere forniti il recapito telefonico e l’indirizzo e-mail a cui inoltrare le comunicazioni ufficiali riguardanti l’appalto. Il Responsabile del servizio rappresenta l’interlocutore della Stazione Appaltante al quale il Direttore dell’Esecuzione del Contratto deve rivolgersi per impartire prescrizioni ed istruzioni sulle modalità di svolgimento del contratto alle quali l’Appaltatore ed il personale impiegato devono attenersi;

h. ad osservare quanto previsto nel Codice Etico di ASIA e nel Codice di Comportamento, entrambi disponibili sul sito www.asianapoli.it di cui dichiara di aver preso conoscenza;

i. a comunicare alla Stazione Appaltante l’eventuale deposito del ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo di cui all’art. 161 oppure 186-bis della legge fallimentare. Tale adempimento deve essere adempiuto entro il termine essenziale per la Stazione Appaltante di 7 giorni dal deposito in Tribunale del relativo ricorso;

j. a segnalare ad horas, al Direttore dell’Esecuzione del Contratto ogni circostanza, imprevisto e quant’altro che potrebbe pregiudicare lo svolgimento regolare del servizio;
k. a presentarsi, se espressamente richiesto, entro 24 ore dalla richiesta, presso l’ufficio della Stazione Appaltante, indicato dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto, a mezzo di un suo incaricato, per ricevere comunicazioni che si rendessero necessarie.

4. ARTICOLO   - DIREZIONE ESECUZIONE CONTRATTO
4.1 Ai sensi dell’art. 101 del d. lgs. 50 del 2016, la Stazione Appaltante ha affidato all’ing. Fabio Vivenzio l’incarico di Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) con il compito di:
a. Predispone, previa autorizzazione del RUP, il verbale di avvio delle prestazioni contrattuali;
b. provvedere al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile dell'esecuzione del Contratto;

c. assicurare la regolare esecuzione del Contratto da parte del Cessionario, verificando che il servizio oggetto di affidamento sia eseguito in conformità a quanto previsto nel CSA, nel Contratto e in ogni altra documentazione di gara;

d. verificare ed approvare, entro 20 giorni dalla ricezione, la rendicontazione inviata dal Cessionario ai fini dell’emissione della fattura da parte di ASIA;

e. impartire prescrizioni ed istruzioni in ordine alla corretta esecuzione del servizio, a cui il Cessionario deve attenersi rispettando i termini e le modalità di adempimento fissati dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto.

Il DEC, nell’espletamento di tali funzioni, si avvale anche del personale della Stazione Appaltante.

4.2  Le comunicazioni nei confronti del Cessionario, per il tramite del responsabile del servizio, si riterranno formalmente operate a tutti gli effetti mediante l’invio di comunicazione a mezzo fax o e-mail. Il responsabile è tenuto a garantire la corretta esecuzione delle prestazioni oggetto della procedura.

5. PREZZI UNITARI – CORRISPETTIVO – REVISIONE PREZZI
5.1 I prezzi per la determinazione del corrispettivo, nel periodo di riferimento sono i seguenti:

· Prezzo al rialzo offerto rispetto a prezzo unitario Euro per tonnellata posto a base di gara di Euro________ riconosciuto dal Cessionario ad ASIA.
· Prezzo unitario Euro/tonnellata/Km pari a 0,40 in caso di ritiro del rifiuto da parte del Cessionario riconosciuto da ASIA. 
5.2 Il corrispettivo del contratto, relativamente al lotto _____, è pari a Euro __________,00 oltre Iva. 

5.3 A partire dal 6° mese successivo all’inizio effettivo delle prestazioni contrattuali è previsto un meccanismo di revisione “continua” dei prezzi. Tale meccanismo prevede la possibilità di revisionare il prezzo unitario di aggiudicazione, ovvero quello già oggetto di precedente revisione, ogni qualvolta ricorrano circostanze straordinarie ed imprevedibili che abbiano determinato un aumento o una diminuzione del prezzo in misura non inferiore al 10% dei prezzi unitari. La revisione dei prezzi contrattuali sarà valutata sulla base delle variazioni del “rottame di colore misto pronto al forno” riportate dal portale telematico PiùPrezzi, ossia il portale dei prezzi della Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi (https://www.piuprezzi.it/). Sarà presa in considerazione, ai fini della revisione dei prezzi, l’ultima quotazione disponibile del “rottame di colore misto pronto al forno” alla data di presentazione della relativa istanza. Il prezzo revisionato rappresenta il prezzo contrattuale vigente. Le revisioni successive alla prima saranno effettuate sulla base del prezzo contrattuale vigente. Il prezzo contrattuale vigente sarà riportato in apposito verbale di revisione dei prezzi senza necessità di apportare modifiche all’atto contrattuale originario. Tale verbale sarà redatto dal DEC in contraddittorio con il Cessionario e sottoscritto dal RUP per approvazione.

6. ARTICOLO 6 – CONTABILITÀ E TERMINI DI PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI
6.1 Entro il giorno 5 del mese successivo a quello in cui sono stati resi i servizi di cui trattasi, il Contraente dovrà inviare al DEC (fabio.vivenzio@asianapoli.it) il riepilogo delle quantità effettivamente conferite con l’indicazione del numero di formulano corrispondente. Il riepilogo dovrà essere corredato di copia di tutti i documenti di trasporto indicanti il peso corrispondente ed in particolare della quarta copia del formulano di trasporto riportante l’attestazione di ricezione da parte della piattaforma autorizzata. Dopo il controllo, i Servizi Territoriali provvederanno ad inviare i dati alla Direzione Amministrativa che emetterà la fattura di vendita relativa il cui valore sarà determinato dalle quantità per il prezzo unitario di cui all’articolo precedente.

6.2 Il pagamento del corrispettivo da parte dell’impresa aggiudicataria dovrà avvenire a 30 gg. data fattura fine mese + 15 giorni dalla data di emissione della fattura.

6.3 I pagamenti dovranno essere effettuati esclusivamente con accredito sul conto corrente bancario che sarà indicato in fattura dalla Direzione Amministrativa della Stazione Appaltante.

6.4 La cauzione definitiva verrà svincolata, mediante produzione, su richiesta del Contraente, di certificato di avvenuta esecuzione. Tale certificato verrà rilasciato soltanto allo scadere del termine di validità della polizza di cui al successivo art. 10 o, in alternativa, dopo la cessazione del contratto, previa produzione di documentazione comprovante l’avvenuto pagamento di tutti i trattamenti retributivi ed i contributi previdenziali dovuti ai lavoratori impegnati nel contratto e relativi a tutta la durata dello stesso

7. ARTICOLO - PENALI
7.1 La Stazione Appaltante si riserva di applicare, salvo il risarcimento del maggior danno ai sensi dell’art. 1382 c.c.:

a) una penale pari ad Euro 200,00 per ritardo maggiore di un’ora e non motivato dei conferimenti presso la piattaforma;

b) una penale pari ad Euro 400,00 in caso di respingimento ingiustificato di ciascun carico presso la piattaforma di conferimento;

c) una penale pari ad Euro 50,00 per ritardata trasmissione dell’elenco mensile delle movimentazioni;

Qualora tali inadempienze dovessero ripetersi per più di cinque volte, anche non consecutive, la Stazione Appaltante avrà facoltà di risolvere il contratto secondo le modalità di cui al successivo art. 8.

Nell’ipotesi in cui la Stazione Appaltante, a causa dell’inadempienza del Contraente, dovesse cedere ad altri impianti il materiale a propria cura e spese i relativi costi saranno addebitati, in aggiunta alle penali.

In ogni caso, l’applicazione delle penali previste nel presente articolo non pregiudica l’ulteriore diritto della Stazione Appaltante a richiedere, anche in via giudiziaria, il risarcimento dei maggiori danni che, dalla inadempienza del Contraente, a lei derivassero per qualsiasi motivo.

7.2 Salva l’applicazione delle penali di cui ai precedenti punti, qualora il Cessionario ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione oggetto del presente contratto con le modalità ed entro i termini previsti, la Stazione Appaltante potrà affidare a terzi il servizio stesso ponendo a carico dell’inadempiente i relativi costi.

7.3 Gli inadempimenti contrattuali che danno luogo all’applicazione delle penali di cui alle precedenti lettere, verranno contestati per iscritto dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto entro il termine di 5 giorni da quando si è verificato l’inadempimento. Il Cessionario dovrà comunicare in ogni caso le proprie deduzioni al Direttore dell’Esecuzione del Contratto e al RUP nel termine massimo di 5 giorni dalla contestazione ricevuta. Qualora dette deduzioni non siano accoglibili a giudizio del RUP ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, potranno essere applicate le penali sopra indicate. Resta inteso che eventuali violazioni delle obbligazioni derivanti dal Contratto, non ricadenti nelle ipotesi contemplate nei punti precedenti, sono contestate dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto mediante appositi ordini di servizio emessi nei 5 giorni successivi alla riscontrata violazione. Il Cessionario è tenuto a fornire spiegazioni motivate al fine di giustificare la violazione contestata, entro 5 giorni naturali e consecutivi dalle contestazioni formulate dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto e al RUP. Il RUP, nel caso in cui non accolga le giustificazioni addotte, dispone l'applicazione della penale. In tali circostanze si applicherà una penale di euro 100,00 per inadempienze agli obblighi contrattuali oggetto di contestazioni da parte del RUP/Direttore dell’Esecuzione del Contratto.
7.4 Nelle ipotesi in cui cause di forza maggiore producano ritardi nell'espletamento del servizio, Il Cessionario, pena la decadenza dal diritto di eccezione, dovrà farne immediata denuncia scritta e documentata al RUP e alla Stazione Appaltante che, previo accertamenti del caso, concorderà con l’impresa eventuali proroghe. Eventuali proroghe all'intervento avranno il solo scopo di esonerare il Cessionario dalle penali di cui al presente articolo, per cui la stessa non potrà invocare indennizzi, rimborsi o compensi di qualunque natura.

8 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

8.1 Fermo restando le ipotesi di risoluzione del Contratto previste dall’art. 108 del d. lgs. 50 del 2016, ASIA si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, di risolvere il presente accordo quadro nei seguenti casi:

a) qualora nei confronti del Cessionario sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al Codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del d. lgs. 50 del 2016 nei confronti dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del d. lgs. 50 del 2016;
b) nel caso di violazione degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010;

c) per mancanza della disponibilità di una piattaforma di stoccaggio situata nel raggio di 40 km dalla sede di ASIA sita in via Ponte dei Francesi, 37/D, Napoli (NA);

d) nel caso in cui, per la piattaforma indicata dal Cessionario in fase di presentazione dell’offerta, e/o l’impianto per il trattamento di rifiuti non pericolosi venissero a mancare le autorizzazioni previste dalle normative vigenti;
La risoluzione del Contratto nei casi contemplati dalle precedenti lettere ha effetto dal momento della ricezione da parte del Cessionario, della comunicazione con la quale la Stazione Appaltante manifesti la volontà di avvalersi della presente clausola risolutiva espressa.

8.2 La Stazione Appaltante si riserva, altresì,  il diritto di risolvere il Contratto nei seguenti casi:

a) nel caso di accertata violazione da parte del Cessionario delle norme di legge concernenti la sicurezza e la salute dei lavoratori;
b) nel caso di sospensione delle prestazioni contrattuali o di mancata ripresa delle stesse da parte del Cessionario senza giustificato motivo;

c) in caso di violazione in materia di cessione del contratto come previsto al successivo articolo 14;

d) nell’ipotesi di reiterate inadempienze da parte del Cessionario agli obblighi sanciti all’art. 3.1 del presente Contratto;

e) qualora il Cessionario non ottemperi, per due volte anche non consecutive, alle prescrizioni impartite, mediante ordini di servizio, dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto;

f) qualora il Cessionario non rispetti, per due volte anche non consecutive, il calendario previsto nel capitolato speciale o successivamente concordato con il DEC per le operazioni di scarico presso l’impianto e/o eventuale piattaforma di stoccaggio;

g) qualora l’ammontare complessivo delle penali applicate abbia superato il 10% del valore del Contratto.
Effetti della risoluzione del presente contatto
In caso di risoluzione dell’Accordo Quadro per una delle cause precedentemente contemplate, il Fornitore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. In caso di risoluzione la Stazione Appaltante si riserva di escutere la garanzia definitiva, fermo restante il diritto di quest’ultima al risarcimento del maggior danno subito.

Diffida ad adempiere ex art. 1454 del Codice Civile

Fermo restando le ipotesi di risoluzione innanzi indicate, la Stazione Appaltante si riserva, in ogni caso, il diritto di risolvere il contratto in caso di inadempimento alle obbligazioni contrattuali tali da compromettere la buona riuscita dell’appalto. In tale caso, la Stazione Appaltante provvede a contestare per iscritto le violazioni riscontrate, intimando al Fornitore a porvi rimedio entro un congruo termine, comunque non inferiore a 15 giorni, con l’espresso avvertimento che decorso inutilmente il termine assegnato il contratto si intende risolto di diritto.
9. RECESSO
9.1 La Stazione Appaltante si riserva di recedere dal Contratto nelle ipotesi previste dall’art. 109 del d. lgs. 50/2016

10. SUBAPPALTO
Il subappalto non è ammesso

11. CAUZIONE DEFINITIVA

Il Cessionario ha presentato la garanzia definitiva, di cui all’articolo 103 del d. lgs. 50 del2016, sotto forma di polizza fideiussoria __________ (fermo restando quanto previsto dall’art. 93, comma 7, del d. lgs. 50/2016) e con scadenza al ________. La garanzia definitiva è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali e del risarcimento dei danni derivanti dal mancato od inesatto adempimento delle obbligazioni stesse, da parte del Cessionario. Resta fermo il diritto della Stazione Appaltante al risarcimento del maggior danno e all'esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

È facoltà della Stazione Appaltante disporre, in tutto o in parte, di detta cauzione anche per le spese inerenti le prestazioni da eseguirsi d'ufficio e/o per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento delle prestazioni, e ciò anche in caso di risoluzione del Contratto.

La Stazione Appaltante ha, inoltre, il diritto di escutere la garanzia definitiva a seguito della risoluzione del Contratto disposta inadempimento del Cessionario, nonché per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal Cessionario medesimo per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.

In caso di escussione parziale o totale della garanzia, da parte della Stazione Appaltante, il Cessionario avrà l’obbligo, entro 15 giorni dalla escussione, di provvedere al relativo reintegro.
12. ASSICURAZIONI A CARICO DELL’AFFIDATARIO
Tutti i rischi derivanti dall’esecuzione dei servizi oggetto del Contratto, da qualunque causa determinati, sono a carico dell’Affidatario che si obbliga a tenere indenne e manlevare la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità conseguente
A tal fine, l’Affidatario ha stipulato apposita polizza assicurativa a copertura dei rischi predetti ed a garanzia della conseguente responsabilità civile per danni a cose e a terzi, intendendosi per tali anche i dipendenti e comunque i collaboratori a qualsiasi titolo dell’Affidatario.
La polizza è stata stipulata con ______________ e con scadenza il _________ ed ha ottenuto la preventiva approvazione della Stazione Appaltante.

La polizza riporta l’impegno dell’Assicuratore, esteso all’intera durata del contratto, a comunicare entro 10 giorni eventuali carenze di copertura assicurativa per disdetta o mancato pagamento del premio. I massimali previsti sia per la garanzia a copertura RCT che della RCO sono conformi a quanto previsto dalla lex di gara.
6.4.1 La garanzia è, inoltre, estesa ai rischi derivanti dalla responsabilità civile per danni a mezzi di trasporto sotto carico e scarico ovvero in sosta nell’ambito dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, compresi i danni alle cose di terzi trasportate sui mezzi stessi, e per danni conseguenti ad operazioni di carico e scarico eseguiti con mezzi meccanici, stabilmente installati sui mezzi di proprietà, in locazione o uso dell’Affidatario.

6.4.2 Nel caso di giudizio la Stazione Appaltante dovrà esserne esclusa con rivalsa di tutte le spese conseguenti alla instaurazione della lite.

6.4.3 La copertura assicurativa decorre dalla data di inizio del servizio e cessa alla data di emissione del certificato finale di conformità.
13. ADEMPIMENTI RETRIBUTIVI - CONTRIBUTIVI
L’Affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni
14. CESSIONE DEL CONTRATTO

Ai sensi dell’art. 105 comma 1 del d. lgs. 50/2016, è fatto divieto di cedere il Contratto a terzi, a qualsiasi titolo e sotto qualunque forma, anche temporanea, a pena di nullità. In tal caso la Stazione Appaltante provvederà all’immediata risoluzione del contratto e all’incameramento della garanzia definitiva, fatto salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno.
15. ESECUZIONE IN DANNO
Qualora l’Affidatario non esegua le prestazioni formalmente richieste dalla Stazione Appaltante per il tramite del Direttore dell’Esecuzione del Contratto o dei suoi collaboratori, quest’ultima si riserva di avvalersi di un altro operatore economico per l’espletamento di tali prestazioni, con addebito delle spese all’Affidatario
16. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI
16.1  Le Parti assumono tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 136 del 2010 e successive modifiche. A tal fine indicano i codici IBAN dei conti dedicati al presente, nonché le generalità ed il codice fiscale della persona delegata ad operare su di esso:
7 Stazione appaltante:

____________________________________________________________
8 Affidatario:

____________________________________________________________
16.2 L’Affidatario si obbliga ad inserire o a far inserire, a pena di nullità assoluta, nei contratti sottoscritti con i subcontraenti della filiera delle imprese interessate al presente contratto, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i..
16.3 Il contratto si intenderà risolto di diritto qualora le transazioni riguardanti il medesimo Contratto non vengano eseguite in conformità a quanto stabilito dall’art. 3 della legge n. 136 del 2010 e s.m.i..
17. SICUREZZA SUL LAVORO

 L’Affidatario dichiara di essere a conoscenza della vigente normativa riguardante la sicurezza sul lavoro che si impegna ad osservare e far osservare a tutto il personale impiegato nell’esecuzione del contratto.

L’eventuale violazione delle norme in materia di sicurezza, da parte dell’Affidatario, costituisce causa di risoluzione del Contratto.
18. ELEZIONE DI DOMICILIO

18.1 Per l’esecuzione delle prestazioni oggetto del Contratto, l'Affidatario elegge domicilio ________, alla _________. Ogni variazione di tale domicilio nel corso delle attività deve essere comunicata alla Stazione Appaltante con posta certificata entro 3 giorni dall’avvenuto cambiamento.

18.2  La Stazione Appaltante elegge domicilio presso la sede in epigrafe indicata.
19. SPESE CONTRATTUALI
19.1 Il presente contratto viene stipulato nella forma della scrittura privata con firma digitale.
19.2 Tutte le spese del presente accordo quadro, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria, ecc.) sono a totale carico del Cessionario, ai sensi dell’art. 16-bis del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

20. PROTOCOLLO DI LEGALITÀ
20.1  Il Cessionario -si impegna a rispettare tutte le previsioni contenute nel “Protocollo di legalità” con particolare riguardo alle seguenti clausole:
Clausola n. 1

"La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata e automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all'art. 84 del d.lgs. n. 159/2011 e s.m.i.. Analogo effetto risolutivo deriverà dall'accertata sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni antimafia, sarà applicata a carico dell'impresa, oggetto dell'informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all'impresa in relazione alla prima erogazione utile. In caso di emissione da parte del Prefetto di un'informazione ai sensi dell'art 1septies, D.L. 6 settembre 1982 n. 629, convertito dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726, la Stazione appaltante si riserva di valutare discrezionalmente l'opportunità di escludere l'impresa interessata dalla suddetta informazione dalla procedura e da ogni subcontratto, nonché di procedere alla risoluzione dei contratti in corso".

Clausola n. 2

“La sottoscritta impresa s’impegna a comunicare alla stazione appaltante l’elenco ed i dati delle imprese coinvolte nel piano di affidamento con riguardo ai settori di attività di cui 18 all’art. 2 del presente Protocollo, nonché ogni eventuale variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo”.

Clausola n. 3

“La sottoscritta impresa s’impegna ad inserire in tutti i subappalti/subcontratti la clausola risolutiva espressa per il caso in cui emergano informative interdittive, ovvero rigetto dell’iscrizione nella c.d. white list per i settori di interesse, a carico del subappaltatore/subcontraente”.

Clausola n. 4

"La sottoscritta impresa s'impegna a dare notizia senza ritardo alla Prefettura, dandone comunicazione alla Stazione appaltante, di ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere ecc). Resta fermo l'obbligo di denuncia degli stessi fatti all'Autorità Giudiziaria, come da clausola n. 5 che segue. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso di cui all’art. 1456 c.c.".

Clausola n. 5

"La sottoscritta impresa s'impegna a denunciare all'Autorità Giudiziaria o agli Organi di Polizia ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata prima della gara e/o dell'affidamento o nel corso dell'esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori. Della denuncia sono informate la Stazione appaltante e la Prefettura, come da clausola n. 4 che precede. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso di cui all’art. 1456 c.c.".

Clausola n. 6

“La sottoscritta impresa si impegna ad assumere ogni onere e spesa, a proprio carico, derivante dagli accordi/protocolli promossi e stipulati dalla Stazione appaltante con gli Enti e/o organi competenti in materia di sicurezza, nonché di repressione della criminalità, finalizzati alla verifica preventiva del programma di esecuzione dei lavori in vista del successivo monitoraggio di tutte le fasi di esecuzione dell’opera, delle prestazioni da adempiere e dei soggetti che la realizzeranno, nonché al rispetto degli obblighi derivanti da tali accordi”. 

Clausola n. 7

“La sottoscritta impresa si impegna a far rispettare il presente Protocollo ai subappaltatori/subcontraenti, tramite l’inserimento di clausole contrattuali di contenuto 19 analogo a quelle riportate nel presente Allegato”.

Clausola n. 8

“La sottoscritta impresa si impegna ad inserire nei subappalti/subcontratti una clausola che subordini sospensivamente l'accettazione e, quindi, l'efficacia della cessione dei crediti effettuata nei confronti di soggetti diversi da quelli indicati nel d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione appaltante, con le modalità di cui agli artt. 2 e 3 del presente Protocollo, delle informazioni antimafia di cui agli artt. 84 e 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, a carico del cessionario e a riservarsi la facoltà di rifiutare le cessioni del credito effettuate a favore di cessionari per i quali la Prefettura fornisca informazioni antimafia di tenore interdittivo. Analoga disciplina deve essere prevista per tutti i soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che stipuleranno una cessione dei crediti”.

Clausola n. 9

“La sottoscritta impresa si impegna a procedere al distacco della manodopera, così come disciplinato dall'art. 30 del d. lgs. 10 settembre 2003, n. 276, solo previa autorizzazione della Stazione appaltante all'ingresso in cantiere dei lavoratori distaccati; detta autorizzazione è subordinata esclusivamente alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione appaltante medesima, delle informazioni antimafia di cui agli artt. 84 e 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, sull'impresa distaccante. Analoga disciplina deve essere prevista per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che si avvarranno della facoltà di distacco della manodopera”.

Clausola n. 10

"Il contraente appaltatore s'impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e all'Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell'esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 del codice civile, ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 del c.p.".

Clausola n. 11

"La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la Stazione appaltante s'impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all'art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti dì cui agli arti. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 321 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p. ".

Clausola n. 12

"La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata e automatica del contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o al subcontratto nonché l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui alla legge 136/2010 e successive modificazioni qualora sia effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari e dei conti dedicati di cui all'art. 3 della legge citata. La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e accettare l'obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, relativi ai contratti di cui al presente Protocollo, attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario autorizzato tramite bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, il cui mancato utilizzo costituisce causa di risoluzione del contratto; in caso di violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, sarà applicata una penale nella misura del 10% del valore di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, traendo automaticamente l'importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile".

Clausola n. 13

"La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata e automatica del contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione del contratto o sub-contratto in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro, anche con riguardo alla nomina del responsabile alla sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale. A tal fine, si considera, in ogni caso, inadempimento grave: a) la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall'Autorità Giudiziaria; b) l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; c) l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria in misura pari superiore al 15% del totale dei lavoratori occupati nel cantiere o nell'opificio”.

Clausola n. 14

“La sottoscritta impresa si impegna a comunicare tempestivamente alla stazione appaltante ogni eventuale variazione dei dati riportati nei certificati camerali propri e delle loro imprese subappaltatrici/subcontraenti e, in particolare, ogni variazione intervenuta dopo la produzione del certificato stesso relativa ai soggetti di cui agli artt. 85 e 91, comma 4, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 da sottoporre a verifica antimafia. In caso di violazione si applicheranno le sanzioni previste dall’art. 14 del Protocollo”.

Clausola n. 15

"La sottoscritta impresa si impegna all'integrale rispetto di tutto quanto previsto nel Protocollo di Legalità sottoscritto fra la Prefettura e la Stazione appaltante e di essere pienamente consapevole e di accettare, il sistema sanzionatorio ivi previsto".

20.2 Ai sensi e per gli effetti del d. lgs. 231/2001, il Cessionario si impegna nei rapporti con la Stazione Appaltante, anche per i propri dipendenti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 del Codice Civile, ad attenersi rigorosamente alle norme contenute nel Codice Etico reperibile sul sito www.asianapoli.it, accettandone integralmente tutti i termini e le condizioni che dichiara di ben conoscere. In caso di violazione del suddetto Codice Etico che sia riconducibile alla responsabilità dell’Appaltatore e/o di rinvio a giudizio e/o condanna di quest’ultimo per reati previsti dal d. lgs. 231/2001, sarà facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il Contratto, a mezzo semplice comunicazione scritta da inviarsi anche via fax, fatto salvo in ogni caso ogni altro rimedio di legge, ivi incluso il diritto al risarcimento degli eventuali danni subiti.

20.3 L’Appaltatore si impegna ad attenersi al Codice di Comportamento pubblicato sul sito internet www.asianapoli.it la cui violazione può legittimare la Stazione Appaltante a risolvere il Contratto.

21. FORO COMPETENTE

Qualsiasi controversia, ivi comprese quelle relative all’interpretazione, esecuzione, validità o risoluzione del Contratto, non definita ai sensi del precedente capoverso, sarà devoluta alla competenza esclusiva del Foro di Napoli.
22. DOCUMENTI 

Formano parte integrante del Contratto, con conseguente obbligo dell’Appaltatore di osservarne il contenuto, i seguenti documenti:
a) CSA;

b) Offerta economica presentata dal Cessionario
c) Disciplinare di gara.
23. DISPOSIZIONI FINALI

23.1  L’eventuale nullità di una clausola non incide sulla validità del Contratto nel suo complesso.

23.2  Eventuali modifiche al Contratto saranno efficaci solo se concordate per iscritto e sottoscritte dalle Parti.

23.3  Per quanto non previsto dal Contratto si rinvia alle seguenti disposizioni normative nonché ai seguenti atti dell’ANAC: d. lgs. n. 50/2016; codice civile, d. lgs. n. 81/2008 e smi, Legge n. 136/2010 e s.m.i., d.lgs. n. 152/2006, Linee Guida dell’ANAC sugli appalti pubblici.
23.4  In caso di discordanza o contrasto tra le clausole del presente Contratto e quelle contenute negli altri atti di gara, prevarranno le prime sulle seconde. 

23.5  Il presente Contratto è stipulato in modalità elettronica mediante scrittura privata e sottoscritto con firma digitale.

Napoli,

ASIA Napoli SpA                                       
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